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La Spezia

LA SPEZIA

Contrae il Covid 19, ma all’Asl
non risulta: uno spezzino con
doppia dose, da quasi un mese,
è letteralmente incastrato a cau-
sa del tardivo tracciamento da
parte del servizio sanitario loca-
le e il suo green pass... sta per
scadere. Un vero e proprio cal-
vario quello che E. P., una no-
stra lettrice, ci ha descritto nei
minimi dettagli, raccontandoci
l’odissea – che sia chiaro non si
è ancora conclusa – con cui si è
ritrovato a fare i conti un suo fa-
migliare. Che l’aumento espo-
nenziale dei contagi a cavallo
tra le festività natalizie e l’avven-
to del nuovo anno abbia genera-
to delle difficolta nel traccia-
mento di Asl 5, non è certo una
novità, ma questa storia ha dav-
vero dell’incredibile e merita di
essere raccontata. Ma andiamo
con ordine.
Le disavventure di D. iniziano il
30 dicembre 2021, quando l’esi-
to del tampone antigenico auto-
somministrato segnala la sua po-

sitività al Covid-19. Lo stesso
giorno il suo medico di base ef-
fettua la segnalazione sull’appo-
sito portale, ma nonostante i ri-
petuti tentativi di contattare
l’Asl – attraverso telefonate,
mail e Pec indirizzate agli indiriz-
zi ufficiali – non viene richiama-
to per effettuale il tampone mo-
lecolare sino al 7 gennaio. L’ap-
puntamento gli viene fissato

per il giorno seguente, ma l’esi-
to che arriva il giorno successi-
vo non rileva più nel suo organi-
smo tracce di covid. Per l’Asl
quindi il giovane non ha mai
contratto il covid.
Poco male, se non fosse che il
suo green pass è sempre più vi-
cino alla scadenza. Il 10 gennaio
il ragazzo, con richiesta sotto-
scritta dal suo medico curante,

si reca presso un centro di anali - si,
per eseguire le analisi del san - gue
con test sierologico , il cui esito
testimonia l’infezione da Covid -19.
Ma la risposta da par- te dell’ufficio di
Igiene e Sanità Pubblica gli arriva
soltanto il 24 gennaio ed è una vera
doccia fredda . «Attualmente le
disposi- zioni ministeriali e regionali –
gli comunica un operatore – non
consentono di porre diagnosi da Sars
Cov 2 a seguito di positi - vità a test
antigenico autosom - ministrato e/o
test sierologico ». L’appuntamento
per la sommi - nistrazione della terza
dose D. l’aveva prenotato per il 25
gen- naio, ma quell’appuntamento l’
ha dovuto disdire perché la presenza
di anticorpi – avendo effettivamente
contratto il co - vid – era troppo
elevata . Immo - bilizzato , D. non ha
idea di co- me comportarsi : manca il
tam - pone di apertura della pratica
quindi l’Asl non lo riconosce co- me
utente guarito dal covid. Quello che
è certo è che a cau- sa dei ritardi nel
tracciamento o il
mancatotracciamento per il
momento il giovane spezzino non
potrà beneficiare di un green pass
aggiornato e questo perché secondo
le indicazioni una persona guarita da
covid de- ve attendere almeno 4 mesi
pri- ma di sottoporsi a nuova vacci -
nazione.

Elena Sacchelli
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Si ammala di Covid ma all’Asl non risulta
Un’odissea per il green pass in scadenza
Una lettrice segnala un altro caso di ’positivo fantasma’: il tampone molecolare è stato eseguito solo dopo la negativizzazione

IL PREVENTIVO

Ogni ricovero costerà
140 euro al giorno
Prevista una spesa
complessiva
di 850mila euro

La Rsa Mazzini trasformata in una residenza Covid
Firmata la convenzione tra Asl, Alisa e Coopselios

Una trentina i posti dedicati
alla gestione dei pazienti
fragili e non autosufficienti

L’ACCORDO

Firmato il 26 gennaio
è valido per sei mesi
salvo eventuali
proroghe dovute
alla pandemia

LA SPEZIA

E’ stata firmata nei giorni scor-
si la convenzione che assegna
alla Rsa Mazzini la funzione di
area sanitaria temporanea, os-
sia di struttura extra alberghiera
deputata al ricovero di pazienti
positivi al Covid e bisognosi di
isolamento. Si tratta di una tipo-
logia di gestione dei soggetti
contagiati dal virus introdotta in
occasione del primo lockdown
e che si è dimostrata particolar-
mente efficace soprattutto

quando, in concomitanza con i
picchi pandemici, è stato neces-
sario adottare soluzioni logisti-
che che alleggerissero la pres-
sione sulle corsie ospedaliere.
La convenzione è stata firmata
in data 26 gennaio dal direttore
generale di Asl 5 Paolo Cavagna-
ro, dal responsabile di Alisa Filip-
po Ansaldi e da Alex Roncaglia,
procuratore speciale di Coopse-
lios, ossia della cooperativa che
ha in capo la gestione della
struttura. I posti messi a disposi-
zione dalla Mazzini, che si è im-
pegnata a sospendere tempora-
neamente le attività tipiche di
una residenza sanitaria assisti-
ta, sono complessivamente 32.
E saranno riservati prioritaria-
mente a soggetti fragili non au-

tosufficienti con sintomatologia
lievi e media. In particolare, si
legge nella convenzione, le pre-
stazioni sanitarie saranno garan-
tite a pazienti liguri trasferiti alla
Mazzini da «strutture ospedalie-
re di ricovero della regione» e a
soggetti positivi al Covid «in
quarantena ma impossibilitati a
restare al proprio domicilio». In
virtù dell’accordo sottoscritto e
valido, salvo eventuali proro-
ghe, fino alla fine di giugno di
quest’anno, la Asl si impegna a
riconoscere a Coopselios una ta-
riffa giornaliera di 140 euro a pa-
ziente. Il bilancio aziendale pre-
vede non a caso una cifra di
851mila euro e spiccioli corri-
spondente al preventivo di spe-
sa elaborato per la gestione di
questo tipo di degenza.

L’emergenza sanitaria

V
Chi è guarito deve
attendere almeno
quattro mesi prima
di sottoporsi a nuova
vaccinazione
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La copertura della profilassi

Seconda dose per 3 liguri su 4
«La campagna procede spedita»

Il dato del ministero
calcolato sul numero
di residenti è leggermente
inferiore a quello nazionale

In Liguria secondo i dati del mi-
nistero della salute ha ricevuto
una prima dose o il monodose
l’80,42 per cento della popola-
zione mentre ha ricevuto la se-
conda dose il 75,22 per cento. Il
dato nazionale relativo alla po-
polazione vaccinata con secon-
da dose è dell’80,2 per cento. Ie-
ri il presidente Giovanni Toti ha
parlato di «campagna vaccinale
che continua a procedere spedi-
ta: nelle ultime 24 ore sono sta-

te somministrate 15.166 dosi».
A tenere banco è stata però la
polemica sul tracciamento dei
contagi. Secondo il capogrup-
po Pd - Articolo Uno in consiglio
regionale, Luca Garibaldi, «la si-
tuazione covid in Liguria è nel
caos: i positivi sono in aumento
in controtendenza rispetto al re-
sto del Paese, il monitoraggio è
saltato e i positivi all’autotest cir-
colano per andare in farmacia a
fare il tampone di conferma. Il
presidente Toti, da Roma, parla
solo di modifica delle restrizio-
ni, ed è sordo a qualsiasi propo-
sta». Ieri si è riunita la commis-
sione Sanità del consiglio regio-
nale per discutere sull’andamen-
to della variante Omicron ma

«Toti non si è nemmeno presen-
tato – ha aggiunto Gianni Pasto-
rino di Linea Condivisa – la sani-
tà ligure è senza comando e mal
gestita, il tracciamento covid è
saltato e l’unica certezza sono i
profitti dei privati e delle farma-
cie. Il rapporto tra la Regione Li-
guria e il sistema scolastico è de-
vastante e ci sono migliaia di
malati fantasma non conteggia-
ti». In serata la replica dei consi-
glieri regionali consiglieri della
Lista Toti: «Il presidente non è
sordo a nessuna proposta, mol-
to più semplicemente chiede
che venga adottata l’unica solu-
zione possibile, ovvero la modi-
fica delle restrizioni». Sull’assen-
za del presidente Toti alla com-
missione sanità «crea quasi im-
barazzo doverlo spiegare, ma
se le opposizioni non lo sanno
glielo facciamo presente noi: To-
ti si trova a Roma per l’elezione
del prossimo presidente della
Repubblica».

di Elena Sacchelli
SARZANA

Il fatto che una fetta sostanzio-
sa delle vaccinazioni effettuate
all’hub sarzanese sia stata appal-
tata dall’Asl ai privati, come ri-
portato ieri da ’La Nazione’, ha
suscitato più d’una reazione. Se
infatti il personale di Asl 5 anco-
ra impegnato nella struttura
adiacente all’ospedale San Bar-
tolomeo si sta occupando di
somministrare le dosi di vaccini
anti covid alla linea pediatrica, a
quella degli allergici e a chi si re-
ca all’hub senza prenotazione, è
stato invece affidato alla Pesen-
ti – società che ha acquisito la
casa della Salute spezzina di via
del Popolo – il compito di gesti-
re la linea più corposa, sommini-
strare le vaccinazioni alle perso-
ne che si recano all’hub con la
prenotazione, che a Sarzana si-
gnifica riuscire a soddisfare al-
meno 500 unità ogni giorno.
La notizia della modifica gestio-
nale operata da Asl 5 sulla cam-
pagna vaccinale sarzanese mer-
coledì mattina ci era arrivata dal

Manifesto per la sanità locale e,
per avere una doverosa confer-
ma, la redazione aveva anche
contattato il vicesindaco di Sar-
zana nonché assessore alla Sani-
tà, Costantino Eretta. Per far lu-
ce sulla situazione ci siamo rivol-
ti ieri ai vertici dell’azienda sani-
taria locale spezzina e, a rispon-

derci, è stato il direttore genera-
le Paolo Cavagnaro. «Quello in
vigore dallo scorso lunedì
nell’hub sarzanese è un accor-
do regionale transitorio – ci ha
spiegato Cavagnaro –. Ad esem-
pio, un accordo dello stesso ti-
po è stato stipulato già dalla
scorsa estate anche all’ex Fi-
tram della Spezia dove, nel giu-
gno 2021 è entrata la società Ba-
lisciano. A Spezia sta funzionan-
do benissimo e ci auguriamo di
raggiungere gli stessi risultati
anche a Sarzana». Ieri sera Cava-
gnaro non ha potuto fornire il
numero esatto di personale
esterno all’Asl impiegato nella
campagna vaccinale sarzanese,
né quali siano i costi che gli ap-
palti transitori con i privati com-
porteranno per le tasche di Asl
5; quello che è certo è che l’ASl
ha bisogno di dirottare il pro-
prio personale su altri servizi.
«Tra la carenza di personale e

quello che ha contratto il covid
– ha proseguito il direttore gene-
rale d – è stato necessario ricor-
rere a risorse esterne. Nel repar-
to covid servono infermieri e an-
che gli amministrativi devono
tornare alle loro mansioni. Quan-
do non ci sarà più bisogno di
questo supporto, tutto tornerà
alla normalità».
Intanto il consigliere comuna-
le Guido Melley (LeAli a Spezia)
chiede all’Asl che venga fatta
chiarezza sulla questione: «Nes-
suno discute l’urgenza di poten-
ziare la campagna di vaccinazio-
ne, ma dobbiamo però fare at-
tenzione al rischio reale di una
escalation dei costi per l’affida-
mento a terzi delle vaccinazio-
ni, con pesanti ricadute sul bi-
lancio della nostra Asl». A com-
mentare la notizia anche La
Cgil. «L’appalto è coerente con
le direttive ministeriali sulla vac-
cinazione? – incalza il segreta-
rio generale Luca Comiti –. Co-
me si modificano gli assetti or-
ganizzativi della vaccinazione
pubblica in relazione a questo
appalto e quanto pesa sulle cas-
se di Asl5?».

Il direttore generale dell’Azienda
sanitaria locale Spezzino, Paolo
Cavagnaro

L’emergenza sanitaria

IL TRACCIAMENTO

Le opposizioni
in consiglio regionale
di nuovo all’attacco
«Ci sono migliaia
di malati fantasma
non conteggiati»

Vaccinazioni affidate a privati anche a Spezia
L’Asl assicura: «Un modello che funziona»
All’ex Fitram la convenzione è attiva da tempo mentre nell’hub sarzanese il ricorso a personale esterno è stata avviato lunedì scorso

MELLEY E COMITI

Il gruppo LeAli
e la Cgil chiedono
chiarezza sui costi
e sulla coerenza
con le direttive
ministeriali

CONSIGLIERE LEGHISTA

«I non vaccinati
sono perseguitati»

Si è detto «sbalordito e
indignato» il presidente
della Regione Giovanni
Toti, commentando il
caso del consigliere
leghista di Genova,
Claudio Garbarino, che
su Facebook ha invitato a
inserire i non vaccinati
nella lista dei perseguitati
da ricordare il 27
gennaio: «È la giornata
della memoria ricordate
nella lista dei perseguitati
e discriminati di inserire:
1ª dose, 2ª dose e non
vaccinati!!!». Per Toti è
inaccettabile paragonare
le persecuzioni naziste,
vaccino e green pass.

2 Le ospedalizzazioni
In calo i ricoverati: ieri erano
ricoverati sono 757 (ossia 26 in
meno rispetto al giorno prima)
di cui 40 in terapia intensiva
(stesso numero del giorno
prima, 26 non vaccinati).
Nell’Asl 5 i ricoverati erano 76
a Sarzana (di cui 3 in intensiva)
e 4 alla Spezia (2 in intensiva)

IL PUNTO

I ricoveri in calo
ma altri 9 morti
Gli attualmente positivi
in Liguria sono 62.782
Dato ancora in crescita

1 I contagi
Gli attualmente positivi in
Liguria a ieri erano 62.782,
959 più del giorno precedente
con 5.388 nuovi casi emersi
da 29.603 tamponi (5648
molecolari e 23955 rapidi
compresi però i test di
controllo). I nuovi contagiati
nello spezzino erano 667

3 I decessi
Nella regione ieri si sono
registrati 9 decessi, che
portano il totale da inizio
pandemia a 4.897. I morti di
ieri avevano un’età compresa
tra i 46 (donna all’ospedale di
Sanremo) e 91 anni (donna al
Villa Scassi). Nessun decesso
nell’Asl Spezzino
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Il dato del ministero
calcolato sul numero
di residenti è leggermente
inferiore a quello nazionale

In Liguria secondo i dati del mi-
nistero della salute ha ricevuto
una prima dose o il monodose
l’80,42 per cento della popola-
zione mentre ha ricevuto la se-
conda dose il 75,22 per cento. Il
dato nazionale relativo alla po-
polazione vaccinata con secon-
da dose è dell’80,2 per cento. Ie-
ri il presidente Giovanni Toti ha
parlato di «campagna vaccinale
che continua a procedere spedi-
ta: nelle ultime 24 ore sono sta-

te somministrate 15.166 dosi».
A tenere banco è stata però la
polemica sul tracciamento dei
contagi. Secondo il capogrup-
po Pd - Articolo Uno in consiglio
regionale, Luca Garibaldi, «la si-
tuazione covid in Liguria è nel
caos: i positivi sono in aumento
in controtendenza rispetto al re-
sto del Paese, il monitoraggio è
saltato e i positivi all’autotest cir-
colano per andare in farmacia a
fare il tampone di conferma. Il
presidente Toti, da Roma, parla
solo di modifica delle restrizio-
ni, ed è sordo a qualsiasi propo-
sta». Ieri si è riunita la commis-
sione Sanità del consiglio regio-
nale per discutere sull’andamen-
to della variante Omicron ma

«Toti non si è nemmeno presen-
tato – ha aggiunto Gianni Pasto-
rino di Linea Condivisa – la sani-
tà ligure è senza comando e mal
gestita, il tracciamento covid è
saltato e l’unica certezza sono i
profitti dei privati e delle farma-
cie. Il rapporto tra la Regione Li-
guria e il sistema scolastico è de-
vastante e ci sono migliaia di
malati fantasma non conteggia-
ti». In serata la replica dei consi-
glieri regionali consiglieri della
Lista Toti: «Il presidente non è
sordo a nessuna proposta, mol-
to più semplicemente chiede
che venga adottata l’unica solu-
zione possibile, ovvero la modi-
fica delle restrizioni». Sull’assen-
za del presidente Toti alla com-
missione sanità «crea quasi im-
barazzo doverlo spiegare, ma
se le opposizioni non lo sanno
glielo facciamo presente noi: To-
ti si trova a Roma per l’elezione
del prossimo presidente della
Repubblica».

di Elena Sacchelli
SARZANA

Il fatto che una fetta sostanzio-
sa delle vaccinazioni effettuate
all’hub sarzanese sia stata appal-
tata dall’Asl ai privati, come ri-
portato ieri da ’La Nazione’, ha
suscitato più d’una reazione. Se
infatti il personale di Asl 5 anco-
ra impegnato nella struttura
adiacente all’ospedale San Bar-
tolomeo si sta occupando di
somministrare le dosi di vaccini
anti covid alla linea pediatrica, a
quella degli allergici e a chi si re-
ca all’hub senza prenotazione, è
stato invece affidato alla Pesen-
ti – società che ha acquisito la
casa della Salute spezzina di via
del Popolo – il compito di gesti-
re la linea più corposa, sommini-
strare le vaccinazioni alle perso-
ne che si recano all’hub con la
prenotazione, che a Sarzana si-
gnifica riuscire a soddisfare al-
meno 500 unità ogni giorno.
La notizia della modifica gestio-
nale operata da Asl 5 sulla cam-
pagna vaccinale sarzanese mer-
coledì mattina ci era arrivata dal

Manifesto per la sanità locale e,
per avere una doverosa confer-
ma, la redazione aveva anche
contattato il vicesindaco di Sar-
zana nonché assessore alla Sani-
tà, Costantino Eretta. Per far lu-
ce sulla situazione ci siamo rivol-
ti ieri ai vertici dell’azienda sani-
taria locale spezzina e, a rispon-

derci, è stato il direttore genera-
le Paolo Cavagnaro. «Quello in
vigore dallo scorso lunedì
nell’hub sarzanese è un accor-
do regionale transitorio – ci ha
spiegato Cavagnaro –. Ad esem-
pio, un accordo dello stesso ti-
po è stato stipulato già dalla
scorsa estate anche all’ex Fi-
tram della Spezia dove, nel giu-
gno 2021 è entrata la società Ba-
lisciano. A Spezia sta funzionan-
do benissimo e ci auguriamo di
raggiungere gli stessi risultati
anche a Sarzana». Ieri sera Cava-
gnaro non ha potuto fornire il
numero esatto di personale
esterno all’Asl impiegato nella
campagna vaccinale sarzanese,
né quali siano i costi che gli ap-
palti transitori con i privati com-
porteranno per le tasche di Asl
5; quello che è certo è che l’ASl
ha bisogno di dirottare il pro-
prio personale su altri servizi.
«Tra la carenza di personale e

quello che ha contratto il covid
– ha proseguito il direttore gene-
rale d – è stato necessario ricor-
rere a risorse esterne. Nel repar-
to covid servono infermieri e an-
che gli amministrativi devono
tornare alle loro mansioni. Quan-
do non ci sarà più bisogno di
questo supporto, tutto tornerà
alla normalità».
Intanto il consigliere comuna-
le Guido Melley (LeAli a Spezia)
chiede all’Asl che venga fatta
chiarezza sulla questione: «Nes-
suno discute l’urgenza di poten-
ziare la campagna di vaccinazio-
ne, ma dobbiamo però fare at-
tenzione al rischio reale di una
escalation dei costi per l’affida-
mento a terzi delle vaccinazio-
ni, con pesanti ricadute sul bi-
lancio della nostra Asl». A com-
mentare la notizia anche La
Cgil. «L’appalto è coerente con
le direttive ministeriali sulla vac-
cinazione? – incalza il segreta-
rio generale Luca Comiti –. Co-
me si modificano gli assetti or-
ganizzativi della vaccinazione
pubblica in relazione a questo
appalto e quanto pesa sulle cas-
se di Asl5?».

Il direttore generale dell’Azienda
sanitaria locale Spezzino, Paolo
Cavagnaro
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«I non vaccinati
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Si è detto «sbalordito e
indignato» il presidente
della Regione Giovanni
Toti, commentando il
caso del consigliere
leghista di Genova,
Claudio Garbarino, che
su Facebook ha invitato a
inserire i non vaccinati
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della memoria ricordate
nella lista dei perseguitati
e discriminati di inserire:
1ª dose, 2ª dose e non
vaccinati!!!». Per Toti è
inaccettabile paragonare
le persecuzioni naziste,
vaccino e green pass.

2 Le ospedalizzazioni
In calo i ricoverati: ieri erano
ricoverati sono 757 (ossia 26 in
meno rispetto al giorno prima)
di cui 40 in terapia intensiva
(stesso numero del giorno
prima, 26 non vaccinati).
Nell’Asl 5 i ricoverati erano 76
a Sarzana (di cui 3 in intensiva)
e 4 alla Spezia (2 in intensiva)
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I ricoveri in calo
ma altri 9 morti
Gli attualmente positivi
in Liguria sono 62.782
Dato ancora in crescita

1 I contagi
Gli attualmente positivi in
Liguria a ieri erano 62.782,
959 più del giorno precedente
con 5.388 nuovi casi emersi
da 29.603 tamponi (5648
molecolari e 23955 rapidi
compresi però i test di
controllo). I nuovi contagiati
nello spezzino erano 667

3 I decessi
Nella regione ieri si sono
registrati 9 decessi, che
portano il totale da inizio
pandemia a 4.897. I morti di
ieri avevano un’età compresa
tra i 46 (donna all’ospedale di
Sanremo) e 91 anni (donna al
Villa Scassi). Nessun decesso
nell’Asl Spezzino
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Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Gi˘ le mani dalla campagna 
vaccinale anti-Covid. Lo chie-
dono il consigliere comunale 
Guido Melley e la Cgil spezzi-
na, che si riserva ́ di intrapren-
dere percorsi di mobilitazione, 
per l�affidamento di parte del-
le vaccinazioni alla sanit‡ pri-
vata. 

´Si faccia chiarezza su costi 
e appalti della campagna di  
vaccinazione o tuona Melley - 
Il presidente e assessore alla sa-
nit‡ Giovanni  Toti  ha forte-
mente voluto un Accordo Qua-
dro con diverse strutture della 
sanit‡ privata per implementa-
re la campagna di vaccinazio-
ne e le Asl territoriali hanno do-
vuto allinearsi alle decisioni re-
gionali. Alla Spezia la nostra 
Asl starebbe ricorrendo ad una 
itrattativa privataw in particola-
re con una nuova realt‡ da po-
co sbarcata in citt‡, la Casa del-
la Salute di via del Popolo o 
spiega il consigliere comunale 
spezzino di LeAli -Tra questa 
struttura e Asl5 starebbe per es-
sere siglato un contratto che 
per l�affidamento di una linea 
di vaccinazione iin esclusivaw 
per i prossimi mesi da svolgersi 
presso l�hub pubblico allestito 
all�ingresso  dell�ospedale  di  
Sarzana e con costi e tariffe an-
cora non chiare nÈ tantomeno 
deliberate. Dobbiamo perÚ fa-
re attenzione al rischio reale di 

una escalation dei costi per l�af-
fidamento a terzi delle vaccina-
zioni, con pesanti ricadute sul 
bilancio della nostra Asl; e re-
stano anche gli  interrogativi  
sulle modalit‡ di iselezionew 
della Casa della Salute quale 
partner operativo in loco: una 
libera scelta di mercato oppu-
re l�ennesimo iaffarew concepi-
to dai poteri forti genovesi sul-
la pelle della nostra sanit‡ loca-
le? Cosa ne pensa il sindaco del-
la Spezia? PerchÈ la campagna 
di vaccinazione non puÚ esse-
re un problema solo ifamilia-
rew del primo cittadino, ma ri-
guarda una efficace organizza-
zione del servizio nel rispetto 
anche dei principi di economi-
cit‡ e trasparenzaª. 

Sulla stessa linea Ë anche la 

Cgil. ́ La campagna di vaccina-
zione deve essere interamente 
pubblica, siamo contrari agli 
appalti a soggetti privati o chia-
riscono subito Luca Comiti, Da-
niele Lombardo e Laura Ruoc-
co - Chiediamo ad Asl 5 di forni-
re chiarimenti sull'appalto vac-
cini ad un soggetto privato co-
me Casa della Salute: l'appalto 
Ë coerente con le direttive mini-
steriali sulla vaccinazione? Co-
me mai si fa un appalto con 
una struttura privata in un mo-
mento in cui la vaccinazione 
sta procedendo in maniera spe-
dita e le indicazioni del genera-
le Figliuolo sono di prolungare 
gli hub vaccinali sino a luglio? 
Risponde a verit‡ che i medici 
della struttura privata sono pa-
gati 45 euro a prestazione men-

tre quelli  degli  hub pubblici  
18? - incalza la Cgil - Quali so-
no gli strumenti di controllo 
pubblici sulla quantit‡ e la qua-
lit‡ del servizio delle vaccina-
zioni iprivatew? Come si modi-
ficano gli assetti organizzativi 
della vaccinazione pubblica in 
relazione  a  questo  appalto?  
Quanto pesa sulle casse di Asl 
5 questo appalto? Da parte no-
stra ribadiamo che, invece di 
affidare la vaccinazione ai pri-
vati, la Asl 5 dovrebbe attivare 
da subito un piano di assunzio-
ni straordinario per ovviare le 
strutturali carenze di organici 
che si riverberano sulle eroga-
zioni di prestazioni e servizi; 
inoltre,  non  smetteremo  di  
chiedere chiarezza e trasparen-
za su questa vicenda e siamo 
pronti alla mobilitazioneª

Questa la replica di Asl 5: ́ In 
base agli accordi regionali, in 
analogia a quanto da mesi vie-
ne gi‡ fatto a Spezia con un�otti-
ma collaborazione con il priva-
to, abbiamo stipulato, in via 
transitoria, in questo periodo 
di difficolt‡ per l�aumento dei 
ricoveri Covid presso l�ospeda-
le San Bartolomeo che richie-
dono pi˘ personale, un accor-
do con i privati in modo da po-
ter accelerare la vaccinazione 
domiciliare e dei soggetti aller-
gici e pediatriciª spiega il diret-
tore generale di Asl 5 Paolo Ca-
vagnaro. �
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Lȅuomo ha gli anticorpi troppo alti per ricevere il siero e resta senza Green pass

´Ho contratto il Covid a dicembre,
ma il mio test non Ë riconosciutoª

LA SPEZIA 

Momenti concitati si sono 
vissuti  ieri  pomeriggio  
all�hub vaccinale della Fi-
tram, nel quartiere del Ca-
naletto, quando una don-
na over 50 che doveva vac-
cinarsi contro il Covid-19, 
ha chiesto al medico di scri-

verle la prescrizione. Il sani-
tario ha rifiutato e la donna 
ha insistito per avere una 
dichiarazione,  sempre  
scritta  dal  sanitario,  che  
quest�ultimo si rifiutava di 
prescriverle il vaccino con-
tro il coronavirus. 

In pochi minuti Ë scoppia-
ta la bagarre e dall�hub vac-

´Asl 5 ora vuole appaltare 
le vaccinazioni ai privatiª
LŽallarme di Cgil e sinistra
Sotto accusa il progetto di convenzione con la Casa della Salute di via del Popolo
Il direttore Cavagnaro: ´Accordo temporaneo per accelerare le immunizzazioniª

LA STORIA

Laura Ivani LA SPEZIA 

I
l  31  gennaio  scadr‡  il  
Green pass a Davide. Vac-
cinato con doppia dose, 
guarito dal Covid. La cui 

infezione, perÚ, non Ë mai sta-
ta certificata dall�Asl5. I suoi 
anticorpi, dopo un test siero-
logico, sono risultati partico-
larmente alti tanto che ha de-

ciso di disdire l�appuntamen-
to per ricevere la terza dose di 
vaccino. Ma da un mese que-
sto cittadino, residente in pro-
vincia della Spezia, attende ri-
sposte che nessuno finora gli 
ha fornito.

´Come tanti altri, sono ri-
masto incastrato in una bolla 
burocratica che non mi rico-
nosce come guarito da Covid 
perchÈ, di fatto, manca il tam-
pone di apertura della pratica 
di malattia. Il mancato o il ri-

tardato  tracciamento  della  
positivit‡ non permette ai me-
dici di base di poter inserire a 
sistema l�avvenuto contagio o 
spiega -. In questo modo non 
potrÚ beneficiare di un Green 
pass  aggiornato,  rimandan-
do il vaccino, perchÈ una per-
sona guarita da Covid deve at-
tendere 4 mesi prima di sotto-
porsi a vaccinazione. In atte-
sa di risposte e responsabilit‡ 
che  nessuno  sembra  voler  
prendersi, ci sono decine di 

persone nella mia stessa situa-
zione che il primo febbraio do-
vranno recarsi al lavoro e uti-
lizzare i mezzi di trasporto esi-
bendo il Green pass mai arri-
vatoª. 

Viene lamentato un disser-
vizio da parte dell�azienda sa-
nitaria locale che ́ non ha con-
sentito il tracciamento dei pa-
zienti risultati positivi nel pe-
riodo  delle  festivit‡  natali-
zieª. Sono molte le storie che 
vengono riportate. E sono tut-
te piuttosto simili. 

´Il mio calvario Ë iniziato il 
30 dicembre, dopo l�esito po-
sitivo del tampone antigeni-
co autosomministrato per la 
presenza dei sintomi da Co-
vid-19. Lo stesso giorno o rac-
conta l�uomo - il mio medico 
di base effettua la segnalazio-
ne ad Asl5, ma nonostante i ri-

petuti tentativi di contatto, te-
lefonando  a  tutti  i  numeri  
dell�Igiene e Sanit‡ Pubblica, 
i messaggi lasciati alla segre-
teria dei diversi Uffici, le mail 
Pec inviate agli indirizzi di Asl 

5, Alisa, Igiene e Sanit‡ Pub-
blica Asl5,  Regione Liguria, 
Urp di Asl 5, non vengo mai ri-
chiamato per effettuale il tam-
poneª.  Arriva  il  7  gennaio  
quando Davide riceve una te-

momenti concitatati allȅex fitram 

AllŽhub arriva la polizia
Over 50 denunciata:
voleva la prescrizione

Guido Melley

Un paziente si sottopone al test sierologico

Il centro vaccinale dellȅex Fitram al Canaletto
Luca Comiti
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La madre del ragazzo di 19 anni in Terapia intensiva dopo lȅiniezione
´Dalla gente tanta solidariet‡ per la disavventura del mio ragazzoª

´Sono stati giorni terribili
E non hanno neppure
chiesto scusa a mio figlioª

IL CASO 

LA SPEZIA 

L
a vicenda del ragaz-
zo di 19 anni spezzi-
no finito in Rianima-
zione per 10 giorni do-

po la seconda dose di vaccino 
Moderna denunciata ieri dal-
la madre, ha colpito gli spezzi-
ni. ´Ho ricevuto molte mani-
festazioni di solidariet‡ a se-
guito  dell�articolo  apparso  
sul Secolo XIX o spiega Barba-
ra Chobat Ferrazzi o Ma da 
Asl5 neppure le scuse. Non 
mi hanno ascoltato quando 
ho chiesto la cortesia di cam-
biare la fiala di Moderna con 
un altro vaccino perchÈ dopo 
la prima dose mio figlio era 
stato molto male ed il mio ra-
gazzo ha rischiato tantissimo 
e per 10 giorni Ë stato ricove-
rato in ospedale. Non Ë stato 
intubato (nell�edizione di ieri 
avevamo erroneamente scrit-
to che il giovane era stato intu-
bato, ndr), ma sono stati gior-
ni terribili per lui e per meª. 

Allo  studente  universita-
rio, nonostante l�accorata ri-
chiesta della mamma per ot-
tenere  un  vaccino  diverso,  
Asl5 si Ë mostrata intransigen-
te, ben diverso Ë stato l�atteg-
giamento nei  confronti  del  
rampollo di casa Peracchini 
per il quale, un alto dirigente 
di Asl5 ha inviato ben 2 mail 
alla responsabile del centro 
vaccinale della Fitram nelle 
quali si ordinava di procede-
re con la vaccinazione del ra-
gazzo utilizzando il vaccino 
Pfizer. 

´Il racconto della mamma 

spezzina che ha rischiato di 
perdere suo figlio studente di 
19 anni, obbligato di fatto a 
vaccinarsi contro la sua volon-
t‡ perchÈ nonostante avesse 
comunicato alla Asl i pericoli 
del siero che gi‡ dopo la pri-
ma dose gli aveva provocato 
seri problemi di salute Ë un 
pugno nello stomaco. Asl5 ha 
ignorato le avvertenze e il ra-
gazzo Ë finito in Rianimazio-
ne o commenta Luca Locci, 
leader spezzino di Forze Po-
polari o Non Ë stato cosÏ per il 
figlio del sindaco Peracchini 
che ha usato la sua posizione 
per il figlio, chiedendo di non 
inoculare il siero Moderna, 
ma un altro vaccino - puntua-
lizza Locci - Non mi scandaliz-
za il fatto che un ex sindacali-
sta democristiano diventato 
politico e amministratore usi 
la sua autorit‡ istituzionale 
per fini privati: siamo in Italia 

e questo tipo di tradimento 
etico  verso  la  cittadinanza  
purtroppo  ammorba  il  no-
stro  paese  da  decenni.  Mi  
scandalizza semmai che il sin-
daco si sia schierato anima e 
corpo a fianco di Toti e altri, 
nella difesa dei vaccini, affer-
mando che sono sicuri ed effi-
caci e che non ci siano alterna-
tive terapeutiche, ma quan-
do Ë toccato a suo figlio, allo-
ra le cose sono improvvisa-
mente cambiate o conclude 
Locci - Ma forse dovrei conclu-
dere ringraziando il sindaco, 
perchÈ con la sua sciagurata 

iniziativa ha finalmente aper-
to una breccia nel muro. Pe-
racchini ha di fatto afferma-
to,  con  inaudita  chiarezza,  
che uno dei vaccini Ë pi  ̆peri-
coloso degli altri, e cioË che so-
no pericolosi, e possono cau-
sare problemi seri, al punto 
che chi puÚ deve evitare di far-
lo  iniettare  nel  braccio del  
proprio figlio e si sa, c'Ë chi 
puÚ e chi non puÚ, lui puÚ, gli 
altri 220 mila cittadini della 
provincia di cui Ë il responsa-
bile sanitario, non possonoª. 

La battaglia per Peracchini 
ora Ë in consiglio comunale. 
´Il sindaco deve dimettere o 
tuona il consigliere dem Mar-
co  Raffaelli  -  La  comunit‡  
scientifica Ë impegnata sulla 
pari qualit‡ dei vaccini che si 
stanno  somministrando,  e  
sulla loro efficacia, il sindaco 
con il suo comportamento ha 
rovinato tutti gli sforzi fatti o 
dice Raffaelli - Inoltre il sinda-
co ha prodotto un danno, per-
chÈ, ora, le persone a cui vie-
ne assegnato Moderna chie-
dono agli operatori sanitari 
di cambiare il vaccino, e di 
fronte al giusto diniego della 
richiesta se ne vanno, citan-
do il caso del famigliare del 
sindaco- conclude il consiglie-
re comunale spezzino - Ma Ë 
proprio costui che, nel silen-
zio, ha lasciato che si svilup-
passe tutto questo caosª. �
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Le Ȃraccomandazioniȃ del sindaco Peracchini per il figlio hanno innescato un domino di accuse e polemiche

cinale Ë stata chiamata la Po-
lizia. La donna se l�Ë presa an-
che con i poliziotti intervenu-
ti, Ë stata fatta accomodare 
sulla volante auto e condot-
ta in questura dove Ë stata de-
nunciata per interruzione di 
pubblico servizio, oltraggio 
a pubblico ufficiale e vilipen-
dio alla Repubblica. 

´Il mio Ë stato un gesto di-
mostrativo o spiega Fioralba 
Latella, non nuova ad episo-
di eclatanti o Io ho superato i 
50 anni e il governo italiano 
mi impone di vaccinarmi per 
poter  lavorare.  E�  perÚ  un  
mio diritto  chiedere che il  
medico mi prescriva che de-
vo essere vaccinata, non che 
lo faccio da sola di mia spon-

tanea volont‡. Inoltre se il  
medico si rifiuta di farlo, allo 
stesso modo, me lo deve scri-
vere. Io ho chiesto questo al 
medico  in  servizio  all�hub  
vaccinale o aggiunge la don-
na  o  alle  mie  rimostranze  
perchÈ si stavano ledendo i 
miei diritti di cittadina italia-
na, gli addetti hanno minac-
ciato di chiamare la polizia. 
Ma io ho risposto che poteva-
no farlo senza alcun proble-
ma, volevo la dichiarazione 
del medico. Quando sono ar-
rivati i  poliziotti mi hanno 
portata via e una volta in que-
stura  mi  hanno  denuncia-
taª. �

S.COLL.
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Lo spezzino Bertocchi segretario regionale Fp-Cisl

lefonata che lo convoca l�indo-
mani al drive through al pa-
lazzetto dello sport della Spe-
zia. L�esito del molecolare, ar-
rivato il 9 gennaio, dopo 10 
giorni dai sintomi, d‡ esito ne-
gativo. 

´Quindi io per Asl non sono 
mai stato ammalato. Il 10 gen-
naio mi reco presso un Centro 
di Analisi,  con richiesta del  
medico, per eseguire le anali-
si del sangue con test sierolo-
gico il cui esito testimonia l�in-
fezione da Covid-19. Il 24 gen-
naio  finalmente  l�ufficio  di  
Igiene  e  Sanit‡  Pubblica  di  
Asl 5 mi risponde giustifican-
do il ritardo a causa dell�eleva-
to numero di contagi e spie-
gando che iattualmente le di-
sposizioni ministeriali e regio-
nali non consentono di porre 
diagnosi da Sars Cov 2 a segui-

to di positivit‡ a test antigeni-
co autosomministrato e/o te-
st sierologico. Il 25 gennaio 
mi sarei dovuto sottoporre al-
la vaccinazione con terza do-
se, che ho dovuto disdire in 
quanto la presenza di anticor-
pi risultava essere troppo ele-
vata e attendendo risposte da 
qualcuno. Risposte che perÚ 
non sono mai arrivateª. 

Occorrer‡ ora dare risposte 
a una casistica sempre pi  ̆nu-
trita di persone, vaccinate e 
che si sono ammalate per for-
tuna non gravemente, che do-
vranno recarsi al lavoro, nei 
locali pubblici, nelle scuole. 
Ma  non  possono  usufruire  
pi˘ del loro Green pass. Per-
chÈ la malattia non gli Ë stata 
tempestivamente  riscontra-
ta. �
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La vaccinazione di un giovanissimo

Il dem Raffaelli
´Sindaco, si dimettaª
I no-vax scatenati:
´» la prova reginaª

il bollettino

I nuovi positivi sono 586
Ospedali, 80 ricoverati

Ieri in provincia i nuovi tamponi po-
sitivi erano 586. I malati  ci Co-
vid-19 sono in tutto 7678 e altri 
1714 residenti sono in sorveglian-
za attiva. Negli ospedali spezzini i 
pazienti ricoverati a causa del Co-
vid erano 80, due in meno rispetto 
il giorno prima. Allȅospedale di Sar-
zana ci sono 76 persone ricovera-
te, tre delle quali in Terapia Intensi-
va. Allȅospedale della Spezia i rico-
verati sono 4 e due di loro sono in 
Terapia Intensiva. Negli hub vacci-
nali  sono  state  somministrate  
2226 dosi di vaccino anti-Covid e 
le  dosi  booster  sono  a  quota  
105.418.  Continua  la  pressione  
sulle scuole della provincia dove, 
anche ieri, ci sonos tati nuovi casi 
di studenti e insegnanti positivi. 

Lo spezzino Gabriele Bertocchi Ë stato confermato segretario regio-
nale del sindacato Funzione Pubblica (Fp) della Cisl ligure, organizza-
zione che riunisce i lavoratori della pubblica amministrazione e dei 
servizi pubblici. Lȅelezione Ë giunta al termine del sesto congresso re-
gionale della Fp Liguria che aveva come tema ȂUn sindacato di pros-

simit‡ pi˘ forte per accrescere il valore del lavoro pubblicoȃ. Nel cor-
so dellȅassise Ë stato eletto anche lȅufficio di segreteria regionale che 
lavorer‡ fianco a fianco con il segretario. Anche in questo caso il team 
Ë stato in gran parte confermato con Mariateresa Marras, Domenica 
Mafera e Franco Volpi. Nuovo ingresso quello di Andrea Manfredi. 
Fanno parte della Fp, tra gli altri, operatori di Regioni, Comuni, provin-
ce e agenzie pubbliche. M.TOR. 
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Tamponi alla farmacia Armonia di Camogli  FOTOCLAUDIAOLIVA 

Liguria, lite sui test
Federfarma accusa:
´I medici ci mandano
positivi sintomaticiª 
Lettera dei farmacisti alla Asl: ´Comportamento pericolosoª
La Regione lavora ai correttivi: tamponi fai da te per i vaccinati

Emanuele Rossi / GENOVA

Il sistema dei tamponi si avvia 
a cambiare ancora. L�accelera-
zione  sulle  modifiche  arriva  
dopo le proteste dei farmaci-
sti,  che  ieri  hanno  mandato  
una lettera di fuoco a Ordine 
dei medici e Asl per lamentare 
i tanti positivi con sintomi che 
vengono mandati dai loro me-
dici a fare il test in farmacia, 
per accorciare i tempi. ´Com-
portamento contro le norme 
che determina pericolosit‡ so-
cialeª, ha scritto il presidente 
di Federfarma Genova Giusep-
pe Castello nella missiva. I tam-
poni nel solo mese di gennaio 
hanno superato  il  milione  e  
200 mila. E all�85% vengono 
fatti proprio in farmacia. ́ Il si-
stema cosÏ non reggeª, ha tuo-
nato Toti da Roma. E allora si 
lavora ai correttivi. 

LȅIDEA: OK AI Ȃ FAI DA TEȃ PER I VACCINATI

La proposta su cui si  stanno 
confrontando Ordine dei me-
dici, Regione e Alisa Ë quella di 
dare l�ok alla validit‡ dei tam-
poni antigenici fai da te. Ma so-
lo per chi ha gi‡ fatto il vacci-
no. Questo eviterebbe la neces-
sit‡ di mettersi in coda per il 
tampone ai sintomatici. Ma sa-
rebbe anche un freno al rischio 
di truffe, dal momento che i 
vaccinati hanno gi‡ il  Green 
pass e non hanno bisogno di 
quello da guarigione, che inve-
ce farebbe comodo ai no vax. 
Per tutti, comunque, rimarreb-
be invece il ricorso alla farma-

cia (o al laboratorio privato o 
al medico di base o alle struttu-
re Asl) per il tampone che certi-
fica la guarigione dalla malat-
tia. ́ » una riforma su cui ci stia-
mo confrontandoª, conferma 
l�indiscrezione  il  presidente  
dell�Ordine di Genova, Alber-
to Bonsignore, ́ per fare i tam-
poni ad una persona non vacci-
nata e con i sintomi, che quin-
di non potrebbe andare in far-
macia, rimangono il ricorso al 
medico di base o ai Gsatª. Le at-
tese, perÚ, rischiano di essere 

molto pi˘ alte. Ma per Bonsi-
gnore non sar‡ cosÏ: ´Oltre il 
90% degli adulti Ë vaccinato, 
quindi il carico sul sistema del-
la sanit‡ pubblica sarebbe infe-
riore.  D�altro  canto,  bisogna  
semplificare la vita a chi si Ë 
vaccinato e puÚ avere la sfortu-
na di  contrarre il  virusª, ag-
giunge Bonsignore. PerchÈ si 
arrivi al via libera ai test fai da 
te, perÚ, manca l�ok di Alisa: il 
direttore generale Filippo An-
saldi si Ë sempre mostrato scet-
tico sulla strada intrapresa da 
regioni come l�Emilia.

AL GASLINI SI PRENOTA IL TEST ON LINE

Un�importante  novit‡  invece  
arriva sul fronte dei tamponi 
per i bambini in et‡ scolastica, 
nell�area genovese: per agevo-
lare il ipercorso scuolaw (rivol-
to ad alunni e personale scola-
stico) l�ospedale Gaslini ha atti-
vato  un servizio  di  tamponi  
gratuiti per quarantene e fine 
isolamento, presso Villa Quar-
tara. Il servizio puÚ essere pre-
notato direttamente dalle fa-
miglie (senza passare dal pe-
diatra)  al  link  portal.gasli-
ni.org/cup . Si puÚ effettuare 
un tampone antigenico gratui-
to in questi casi: chiusura di 
quarantena al 10 giorno dall�e-
sposizione al caso per gli alun-
ni e il personale scolastico del-
le scuole materne e seconda-
rie; contatto di caso positivo al 
giorno 0 e al giorno 5 e chiusu-
ra  quarantena  al  giorno  10  
dall�esposizione  al  caso  per  
alunni e personale delle scuo-

le primarie; chiusura dell�isola-
mento per tutti gli alunni e per-
sonale scolastico. 

Per i tamponi molecolari in-
vece Ë sempre necessaria la ri-
chiesta del pediatra o del medi-
co di base, inserita sul sistema 
Poliss. Pi˘ in generale, Alisa 
sta valutando di facilitare l�u-
scita dall�isolamento per i bam-
bini positivi, con una nuova cir-
colare: potrebbero tornare in 
classe semplicemente con un 
tampone negativo (al termine 
del periodo previsto), senza il 

certificato di guarigione del pe-
diatra. Per il momento, perÚ, 
serve sempre l�ok del medico.

SCONTRO PD-CAMBIAMO SUI TAMPONI

Il tema dei tamponi Ë sempre 
all�ordine del giorno e la politi-
ca si divide: il M5S chiede di 
estendere anche alle Parafar-
macie la possibilit‡ di erogare 
i test antigenici. Il Pd invece at-
tacca a testa bassa: ´La giunta 
sa solo minimizzare, ma la real-
t‡ Ë un�altra: il tracciamento Ë 
saltato,  le  persone  positive  

all�autotest fatto a domicilio si 
spostano per andare a fare il 
tampone in farmacia e certifi-
care l�inizio della malattia, pro-
vocando la rivolta delle farma-
cie che chiedono che questa 
pratica cessi subito, mentre la 
scuola fa i conti con la Dad e il 
flop dei tamponi gratis per gli 
studenti. Toti da Roma, parla 
solo di modifica delle restrizio-
ni e del tracciamento, ma Ë sor-
do a qualsiasi proposta di sem-
plificazione che si puÚ mettere 
in campo a livello regionaleª. 

85%
del milione e 200 mila 
tamponi registrati 
finora vengono fatti
in farmacia

La spinta di inizio anno si Ë fermata e sulle dosi booster la regione Ë in fondo alle classifiche

Lo zoccolo duro degli over 50 no-vax
In oltre 74 mila sono senza copertura

1∞
febbraio, la data in cui 
entrer‡ in vigore 
lŽobbligo vaccinale 
per avere il pass

IL CASO

GENOVA

L
a spinta al vaccino da-
ta dall�obbligo vacci-
nale per gli  over 50 
sembra essersi affie-

volita dopo la corsa alle pri-
me dosi di inizio gennaio. Se-
condo  Alisa  il  numero  dei  
soggetti  ultracinquantenni  
´che non hanno ricevuto nes-
suna dose di vaccino e che 
non sono attualmente preno-
tati in agenda per riceverlaª 
Ë pari a circa 74.770. Erano 

circa 95 mila a inizio anno. 
Un numero inferiore invece 
risulta dai calcoli del report 
settimanale del governo, ag-
giornato a venerdÏ scorso: se-
condo le tabelle del generale 
Figliuolo gli  over  50 liguri  
senza vaccino sono 65.506. 
Ma quel  conteggio  esclude 
anche chi ha avuto il Covid 
negli ultimi sei mesi. In ogni 
caso,  entro  il  1∞  febbraio  
quando entrer‡ in vigore l�ob-
bligo vaccinale una fetta con-
sistente di over 50 liguri non 
sar‡ in regola.

Sulle dosi booster, invece, 
la Liguria Ë ancora a fondo 

classifica nazionale secondo 
il  report  della  Fondazione  
Gimbe: la dose addizionale Ë 
stata ricevuta dal 73,31% dei 
liguri che hanno completato 

il ciclo vaccinale da almeno 
quattro mesi, terzultimo da-
to italiano, meglio solo di Si-
cilia e Sardegna. ´Nelle ulti-

me 24 ore sono state sommi-
nistrate 15.166 dosi di vacci-
no.  Riguardo  la  copertura  
della popolazione, il 73,31% 
delle persone che hanno rice-
vuto la seconda dose da alme-
no 4 mesi ha gi‡ ricevuto la 
terza dose, e l�83,08% della 
popolazione  complessiva,  
considerati anche i bambini 
sotto i 5 anni, ha ricevuto al-
meno una dose di vaccino, 
percentuale  che  sale  
all�86,20% se si considera so-
lo la popolazione vaccinabi-
le, sopra i 5 anniª, fa i conti il 
presidente della Regione Gio-
vanni Toti. ´Per la fascia tra i 

5 e gli 11 anni, ha ricevuto al-
meno una dose il 22,06%, e 
sempre  per  questa  fascia  i  
prenotati  sono  23.164  e  
17.398 i gi‡ vaccinatiª, ag-
giunge il presidente. Mentre 
sulle prime dosi, ́ questa set-
timana continuiamo a som-
ministrare pi˘ di 1000 prime 
dosi al giorno - sostiene Toti - 
sono pi˘ di 3500 da lunedÏ a 
mercoledÏ, e 12.895 negli ul-

timi 10 giorni. Sempre negli 
ultimi 10 giorni  sono state 
somministrate pi  ̆di 125 mi-
la terze dosi, e il 77,09% de-
gli over 80 ha ricevuto la ter-
za dose, mentre per quanto ri-
guarda questa  specifica fa-
scia ha ricevuto almeno una 
dose  di  vaccino  il  98,4%ª.  
Una copertura quasi totale, 
quella della popolazione pi˘ 
anziana.

Una vaccinazione allȅhub di Taggia. Liguria indietro sui booster over 50

Lȅemergenza coronavirus 

Ciclo completato
per il 73,31% della 
popolazione: solo Sicilia 
e Sardegna fanno peggio

22,06%
la percentuale di 
bambini tra i 5 e gli 11 
anni che hanno ricevuto 
almeno una dose

6 PRIMO PIANO VENERDÃ 28 GENNAIO 2022
IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX

Copia di 8346c01bbe31d45fbf937da4ded5d088



Alle accuse dei consiglieri Pd 
replicano quelli della lista To-
ti-Cambiamo: ́ Polemiche ste-
rili e inadeguate: il presidente 
Toti non Ë sordo a nessuna pro-
posta, semplicemente chiede 
che venga adottata l'unica so-
luzione  possibile,  ovvero  la  
modifica delle restrizioni. Non 
Ë un mistero che Toti  abbia 
scritto al ministro per sapere 
come fare ed Ë altrettanto no-
to che il problema Ë comune a 
quasi tutte le Regioniª. �
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Il galateo

IL CASO

Silvia Pedemonte

9
el bel mezzo della le-
zione a distanza si in-
tromettono o o si sen-
tono, in sottofondo o 

mamma o pap‡. C�Ë chi sugge-
risce e, nel campionario vario 
di quello che si sta vedendo e 
sentendo fra schermi del pc, te-
lecamere e microfoni accesi,  
l�aiuto da casa non Ë neppure 
la situazione peggiore. PerchÈ 
sullo sfondo si sentono anche 
litigi e parolacce. E c�Ë chi si 
spinge oltre, fra i genitori, arri-
vando a correggere il professo-
re sul corretto modo di tenere 
la classe. 

Con l�impennata delle classi 
in  quarantena  nel  segno  di  
Omicron o schizzate a 1830, in 
tutta la regione, ai dati di ieri 
di Alisa o la didattica a distan-
za Ë tornata il pane quotidiano 
di docenti, presidi, studenti e 
famiglie. Non tutto va per il  
meglio, perÚ. PerchÈ fra i ra-
gazzi c�Ë chi gioca ogni carta 
possibile per disturbare le le-
zioni. E fra i genitori c�Ë chi arri-
va a salire impropriamente in 
cattedra, Ë proprio il caso di 
dirlo,  dalla cameretta del  fi-
glio.

»  emergenza  netiquette.  
Tanto che pi˘ dirigenti scola-
stici, con circolari pubblicate 
in questi giorni, stanno richia-
mando gli studenti ma anche 
le mamme e i pap‡ al corretto 
comportamento. Luca Goggi Ë 
il dirigente dell�Istituto Com-
prensivo Pra�, realt‡ formata 
da 4 classi di scuola dell�infan-
zia, 22 delle elementari e 13 
classi per quanto riguarda le 
medie. Omicron segna conta-
gi su contagi anche qua: ´Il 20 
per cento delle classi della pri-
maria sono a casa cosÏ come 3 
classi della scuola dell�infan-
zia su 4. E il cento per cento so-
no in modalit‡ mistaª. Proprio 
in questo Comprensivo gli epi-
sodi accaduti negli ultimi gior-
ni  hanno  portato  il  preside  
Goggi, persona che punta sem-
pre al dialogo, a richiamare tut-
ti all�ordine. ´Comportamenti 
quali silenziare i docenti, utiliz-
zare un linguaggio volgare, in-
tervenire in modo improprio 
saranno sanzionatiª  scrive  il  
preside Goggi nella circolare 
2019 nel 24 gennaio. Aggiun-
gendo anche: ´Si ribadisce al-
tresÏ che le famiglie non devo-
no intervenire nÈ partecipare 
alle lezioni onlineª. Sta succe-
dendo per davvero. E, in parti-
colare il fenomeno non riguar-
da tanto i pi˘ piccoli quanto i 
ragazzi delle medie.

´Abbiamo  gi‡  avuto  qual-
che caso di ragazzi che prova-
no e riescono a silenziare i mi-
crofoni dei docenti o racconta 
Goggi- e sono accaduti episodi 
davvero spiacevoli nei quali si 

sono sentite le parolacce dette 
dai genitori, i suggerimenti ai 
figli ma anche dei veri e propri 
interventi contro il docente sul 
suo modo di tenere la classe. 
Io sono sempre per il confron-

to ma cose del genere non so-
no ammissibili: la didattica a 
distanza Ë lezione, per i ragaz-
zi e per i professori Ë come sta-
re in classe. Non ci devono es-
sere interferenze nÈ cose ben 
peggioriª. 

L�avviso ai naviganti Ë stato 
diramato dal preside con una 
circolare e i genitori che si so-
no letteralmente intromessi in 
dad sono gi‡ stati chiamati a 
confronto dal preside. 

´Parliamo di netiquette del-
la  didattica  integrata  regole  

che  si  traducono,  semplice-
mente, in buona prassi e com-
portamenti  educati  e  civili  -  
conclude Goggi - Anche in dad 
valgono  le  sanzioni  previste  
dal regolamento della scuola, 

in base alla gravit‡ di quanto 
accadeª. 

Con l�entrata in scena della 
didattica a distanza, in modo 
improvviso e massiccio, nella 
primavera del 2020, tutte le 
scuole liguri  hanno messo a  
punto le regole da rispettare, 
fra computer e piattaforme va-
rie. A citarne solo un paio: gli 
studenti  devono essere  pun-
tuali nel collegarsi, avere il mi-
crofono spento (da attivare in 
caso di  domande o richieste 
dei professori) e la telecamera 
accesa (per evitare di far finta 
di seguire e, nel mentre, inve-
ce, dedicarsi a tutt�altro). » vie-
tato  diffondere  foto  e  video 
che riguardano i compagni ma 
anche i professori durante le vi-
deolezioni.  I  ragazzi  devono 
collegarsi vestiti in modo con-
sono,  come  se  andassero  a  
scuola: una richiesta non se-
condaria per evitare i casi di 
chi si collega direttamente dal 
letto, ancora in pigiama. Rego-
le che sono state rilanciate ora, 
nelle settimane del ritorno - in 
modo massiccio - delle classi a 
lezione da casa.

Pi˘ Comprensivi, nelle loro 
circolari, richiamano al rispet-
to dei patti di corresponsabili-
t‡ fra scuola, famiglie e studen-
ti. ́ La partecipazione ad attivi-
t‡ di dad sincrone e asincrone 
richiede, proprio per la specifi-
cit‡ dell�apprendimento a di-
stanza,  una  responsabilit‡  
maggiore rispetto alla tradizio-
nale  didattica  in  presenza  a  
scuola  o  Ë  la  sottolineatura  
dell�Istituto Comprensivo Ma-
rassi - soprattutto per quello 
che  riguarda  la  protezione  
dell�identit‡ digitale e della pri-
vacyª

All�Istituto  Comprensivo  
Bolzaneto, in una comunica-
zione del 20 gennaio, la diri-
gente scolastica Enza Parodi 
ha richiamato i ragazzi alla ne-
tiquette per l�utilizzo della piat-
taforma di G-Suite.´Sono le re-
gole di comportamento - viene 
spiegato nel documento - che 
ogni studente deve seguire af-
finchÈ il servizio possa funzio-
nare nel miglior modo possibi-
le, tenendo presente che corte-
sia ed educazione, che regola-
no i rapporti tra le persone, val-
gono anche in questo conte-
stoª. Fra i punti? Questi: ´Non 
utilizzare la piattaforma in mo-
do da danneggiare, molestare 
o insultare altre persone, non 
creare e non trasmettere im-
magini, dati o materiali offen-
sivi, osceni e indecenti e, in ca-
so di utilizzo di materiali condi-
visi non interferire, danneggia-
re o distruggere il lavoro dei 
docenti o dei compagniª. In ca-
so di comportamenti non cor-
retti, viene specificato anche 
in questo caso, i ragazzi sono a 
rischio sanzioni disciplinariª. 
E non c�Ë mamma o pap‡ che 
tenga. �
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della

´Per quanto riguarda inci-
denza e accesso negli ospeda-
li o spiega il direttore genera-
le di Alisa Filippo Ansaldi - gli 
indicatori sono stabili. E per 
la prima volta la diminuzio-
ne dell�occupazione dei posti 
letto di media intensit‡ sem-
bra consolidarsi, conferman-
do cosÏ le previsioni sul rag-
giungimento del plateau che 
avevamo elaboratoª.

Intanto, sono 5.388 i nuovi 
casi di Covid registrati in Li-
guria nelle ultime 24 ore, a 
fronte di 29.603 tamponi, di 
cui  5.648  molecolari  e  
23.955 antigenici. In contro-
tendenza rispetto ai cali de-
gli ultimi giorni, aumentano 
di 959 i contagiati totali, che 
salgono a 62.782. Netto calo 
invece dei ricoverati: 26 in 
meno rispetto a ieri, ne resta-
no 757. Invariato a 40 letti oc-
cupati il dato delle terapie in-
tensive. �

E.ROS.
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E le classi in quarantena in Li-
guria fanno un balzo in avan-
ti di ben 500 casi in una man-
ciata di giorni: da 1344 schiz-
zano a 1830, al bilancio diffu-
so ieri  da  Alisa.  Di  queste:  
672  sono  nell�Asl3,  525  
nell�Asl1, 377 nell�Asl2, 187 
nell�Asl5  e  69  nell�Asl4.  A  
itrainarew  l�impennata  dei  
contagi  sono  le  scuole  ele-
mentari (704 casi in tutta la 
Liguria) seguite dalla scuola 
dell�infanzia (516).  Numeri  
minori, invece, anche se co-
munque importanti  si  regi-
strano fra i ragazzi delle me-
die (386 classi) e fra le supe-
riori (218). Il dato dell�Asl3 

genovese,  aggiornato a  ieri  
sera, in realt‡ sale ulterior-
mente: gli ultimi numeri, ie-
ri, parlavano di 684 classi in 
quarantena. 

I  sindacati  chiedono  di  
prendere  provvedimenti.  E  
avanzano l�ipotesi sospensio-
ne della didattica. ´In questo 
momento Ë il caos o afferma 
Monica Capra, segretario re-
gionale Cisl scuola per la Ligu-
ria o e la situazione danneg-
gia tutti: studenti, famiglie, 
personale della scuola. O si 
trovano le soluzioni per fare 
in modo che i dirigenti scola-
stici tornino a fare il loro lavo-
ro e non i dirigenti sanitari o 

va presa un�altra soluzione, 
almeno per questo momen-
toª.  Se ne parler‡  oggi  nel  
confronto, chiesto dai sinda-
cati, con Regione, Alisa, Uffi-
cio scolastico regionale. ´Le 
linee sono per la scuola in pre-
senza -  afferma il  direttore 
scolastico  provinciale  Ales-
sandro Clavarino - semmai, il 
tema Ë diverso, a livello nazio-
nale Ë in corso il ragionamen-
to dei ministeri dell�Istruzio-
ne e della Salute per una sem-
plificazione su quarantene e 
tamponi che dovrebbe porta-
re a delle novit‡ª. �

S.PED.
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Il decalogo per lo studente in remoto

1

3

5

7

9

2

4

6

8

10

La lezione è destinata
solo agli alunni:
è vietato condividere
il link delle videolezioni
con estranei

Le lezioni non possono
essere registrate
o videoriprese
né si possono
estrarre immagini

All’alunna/o deve
essere garantito
un luogo silenzioso 
e consono
all’apprendimento

L’alunna/o è tenuta/o
a presentarsi
alle lezioni in orario
e a lasciare le stesse
all’orario stabilito

L’alunna/o è tenuta/o 
a mostrarsi in video
e a disattivare videocamera
e microfono solo
su richiesta del docente

L’alunna/o è tenuto
ad adottare atteggiamenti,
linguaggio e abbigliamento
che rispettino le stesse regole 
del contesto classe ordinario

La partecipazione
deve essere attiva
ed attenta

Non è consentito adottare
atteggiamenti
o attivare funzioni
che possano ostacolare
la partecipazione degli altri

I docenti e i genitori
sono invitati a vigilare
affinché le regole siano
sempre rispettate

È vietato cedere
la password d’accesso
o consentire l’accesso
o la condivisione
a qualsiasi soggetto
che non sia l’alunna/o

Dad

cinquecento scolaresche in pi  ̆pochi giorni 

Oltre 1800 classi in quarantena
Elementari traino del contagio

Lȅemergenza coronavirus

Richiami formali 
alle famiglie per 
segnalare le intrusioni 
alle spalle dei ragazzi

Goggi (Istituto di PraŽ): 
´Tutti devono fare 
come se fossero lezioni 
che si svolgono in aulaª 

Dallȅabbigliamento non opportuno ai rumori di sottofondo fino ai genitori che salgono in cattedra
Un preside avvisa: non ci devono essere interferenze perchÈ saranno sanzionate come a scuola
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Tamponi alla farmacia Armonia di Camogli  FOTOCLAUDIAOLIVA 

Liguria, lite sui test
Federfarma accusa:
´I medici ci mandano
positivi sintomaticiª 
Lettera dei farmacisti alla Asl: ´Comportamento pericolosoª
La Regione lavora ai correttivi: tamponi fai da te per i vaccinati

Emanuele Rossi / GENOVA

Il sistema dei tamponi si avvia 
a cambiare ancora. L�accelera-
zione  sulle  modifiche  arriva  
dopo le proteste dei farmaci-
sti,  che  ieri  hanno  mandato  
una lettera di fuoco a Ordine 
dei medici e Asl per lamentare 
i tanti positivi con sintomi che 
vengono mandati dai loro me-
dici a fare il test in farmacia, 
per accorciare i tempi. ´Com-
portamento contro le norme 
che determina pericolosit‡ so-
cialeª, ha scritto il presidente 
di Federfarma Genova Giusep-
pe Castello nella missiva. I tam-
poni nel solo mese di gennaio 
hanno superato  il  milione  e  
200 mila. E all�85% vengono 
fatti proprio in farmacia. ́ Il si-
stema cosÏ non reggeª, ha tuo-
nato Toti da Roma. E allora si 
lavora ai correttivi. 

LȅIDEA: OK AI Ȃ FAI DA TEȃ PER I VACCINATI

La proposta su cui si  stanno 
confrontando Ordine dei me-
dici, Regione e Alisa Ë quella di 
dare l�ok alla validit‡ dei tam-
poni antigenici fai da te. Ma so-
lo per chi ha gi‡ fatto il vacci-
no. Questo eviterebbe la neces-
sit‡ di mettersi in coda per il 
tampone ai sintomatici. Ma sa-
rebbe anche un freno al rischio 
di truffe, dal momento che i 
vaccinati hanno gi‡ il  Green 
pass e non hanno bisogno di 
quello da guarigione, che inve-
ce farebbe comodo ai no vax. 
Per tutti, comunque, rimarreb-
be invece il ricorso alla farma-

cia (o al laboratorio privato o 
al medico di base o alle struttu-
re Asl) per il tampone che certi-
fica la guarigione dalla malat-
tia. ́ » una riforma su cui ci stia-
mo confrontandoª, conferma 
l�indiscrezione  il  presidente  
dell�Ordine di Genova, Alber-
to Bonsignore, ́ per fare i tam-
poni ad una persona non vacci-
nata e con i sintomi, che quin-
di non potrebbe andare in far-
macia, rimangono il ricorso al 
medico di base o ai Gsatª. Le at-
tese, perÚ, rischiano di essere 

molto pi˘ alte. Ma per Bonsi-
gnore non sar‡ cosÏ: ´Oltre il 
90% degli adulti Ë vaccinato, 
quindi il carico sul sistema del-
la sanit‡ pubblica sarebbe infe-
riore.  D�altro  canto,  bisogna  
semplificare la vita a chi si Ë 
vaccinato e puÚ avere la sfortu-
na di  contrarre il  virusª, ag-
giunge Bonsignore. PerchÈ si 
arrivi al via libera ai test fai da 
te, perÚ, manca l�ok di Alisa: il 
direttore generale Filippo An-
saldi si Ë sempre mostrato scet-
tico sulla strada intrapresa da 
regioni come l�Emilia.

AL GASLINI SI PRENOTA IL TEST ON LINE

Un�importante  novit‡  invece  
arriva sul fronte dei tamponi 
per i bambini in et‡ scolastica, 
nell�area genovese: per agevo-
lare il ipercorso scuolaw (rivol-
to ad alunni e personale scola-
stico) l�ospedale Gaslini ha atti-
vato  un servizio  di  tamponi  
gratuiti per quarantene e fine 
isolamento, presso Villa Quar-
tara. Il servizio puÚ essere pre-
notato direttamente dalle fa-
miglie (senza passare dal pe-
diatra)  al  link  portal.gasli-
ni.org/cup . Si puÚ effettuare 
un tampone antigenico gratui-
to in questi casi: chiusura di 
quarantena al 10 giorno dall�e-
sposizione al caso per gli alun-
ni e il personale scolastico del-
le scuole materne e seconda-
rie; contatto di caso positivo al 
giorno 0 e al giorno 5 e chiusu-
ra  quarantena  al  giorno  10  
dall�esposizione  al  caso  per  
alunni e personale delle scuo-

le primarie; chiusura dell�isola-
mento per tutti gli alunni e per-
sonale scolastico. 

Per i tamponi molecolari in-
vece Ë sempre necessaria la ri-
chiesta del pediatra o del medi-
co di base, inserita sul sistema 
Poliss. Pi˘ in generale, Alisa 
sta valutando di facilitare l�u-
scita dall�isolamento per i bam-
bini positivi, con una nuova cir-
colare: potrebbero tornare in 
classe semplicemente con un 
tampone negativo (al termine 
del periodo previsto), senza il 

certificato di guarigione del pe-
diatra. Per il momento, perÚ, 
serve sempre l�ok del medico.

SCONTRO PD-CAMBIAMO SUI TAMPONI

Il tema dei tamponi Ë sempre 
all�ordine del giorno e la politi-
ca si divide: il M5S chiede di 
estendere anche alle Parafar-
macie la possibilit‡ di erogare 
i test antigenici. Il Pd invece at-
tacca a testa bassa: ´La giunta 
sa solo minimizzare, ma la real-
t‡ Ë un�altra: il tracciamento Ë 
saltato,  le  persone  positive  

all�autotest fatto a domicilio si 
spostano per andare a fare il 
tampone in farmacia e certifi-
care l�inizio della malattia, pro-
vocando la rivolta delle farma-
cie che chiedono che questa 
pratica cessi subito, mentre la 
scuola fa i conti con la Dad e il 
flop dei tamponi gratis per gli 
studenti. Toti da Roma, parla 
solo di modifica delle restrizio-
ni e del tracciamento, ma Ë sor-
do a qualsiasi proposta di sem-
plificazione che si puÚ mettere 
in campo a livello regionaleª. 

85%
del milione e 200 mila 
tamponi registrati 
finora vengono fatti
in farmacia

La spinta di inizio anno si Ë fermata e sulle dosi booster la regione Ë in fondo alle classifiche

Lo zoccolo duro degli over 50 no-vax
In oltre 74 mila sono senza copertura

1∞
febbraio, la data in cui 
entrer‡ in vigore 
lŽobbligo vaccinale 
per avere il pass

IL CASO

GENOVA

L
a spinta al vaccino da-
ta dall�obbligo vacci-
nale per gli  over 50 
sembra essersi affie-

volita dopo la corsa alle pri-
me dosi di inizio gennaio. Se-
condo  Alisa  il  numero  dei  
soggetti  ultracinquantenni  
´che non hanno ricevuto nes-
suna dose di vaccino e che 
non sono attualmente preno-
tati in agenda per riceverlaª 
Ë pari a circa 74.770. Erano 

circa 95 mila a inizio anno. 
Un numero inferiore invece 
risulta dai calcoli del report 
settimanale del governo, ag-
giornato a venerdÏ scorso: se-
condo le tabelle del generale 
Figliuolo gli  over  50 liguri  
senza vaccino sono 65.506. 
Ma quel  conteggio  esclude 
anche chi ha avuto il Covid 
negli ultimi sei mesi. In ogni 
caso,  entro  il  1∞  febbraio  
quando entrer‡ in vigore l�ob-
bligo vaccinale una fetta con-
sistente di over 50 liguri non 
sar‡ in regola.

Sulle dosi booster, invece, 
la Liguria Ë ancora a fondo 

classifica nazionale secondo 
il  report  della  Fondazione  
Gimbe: la dose addizionale Ë 
stata ricevuta dal 73,31% dei 
liguri che hanno completato 

il ciclo vaccinale da almeno 
quattro mesi, terzultimo da-
to italiano, meglio solo di Si-
cilia e Sardegna. ´Nelle ulti-

me 24 ore sono state sommi-
nistrate 15.166 dosi di vacci-
no.  Riguardo  la  copertura  
della popolazione, il 73,31% 
delle persone che hanno rice-
vuto la seconda dose da alme-
no 4 mesi ha gi‡ ricevuto la 
terza dose, e l�83,08% della 
popolazione  complessiva,  
considerati anche i bambini 
sotto i 5 anni, ha ricevuto al-
meno una dose di vaccino, 
percentuale  che  sale  
all�86,20% se si considera so-
lo la popolazione vaccinabi-
le, sopra i 5 anniª, fa i conti il 
presidente della Regione Gio-
vanni Toti. ´Per la fascia tra i 

5 e gli 11 anni, ha ricevuto al-
meno una dose il 22,06%, e 
sempre  per  questa  fascia  i  
prenotati  sono  23.164  e  
17.398 i gi‡ vaccinatiª, ag-
giunge il presidente. Mentre 
sulle prime dosi, ́ questa set-
timana continuiamo a som-
ministrare pi˘ di 1000 prime 
dosi al giorno - sostiene Toti - 
sono pi˘ di 3500 da lunedÏ a 
mercoledÏ, e 12.895 negli ul-

timi 10 giorni. Sempre negli 
ultimi 10 giorni  sono state 
somministrate pi  ̆di 125 mi-
la terze dosi, e il 77,09% de-
gli over 80 ha ricevuto la ter-
za dose, mentre per quanto ri-
guarda questa  specifica fa-
scia ha ricevuto almeno una 
dose  di  vaccino  il  98,4%ª.  
Una copertura quasi totale, 
quella della popolazione pi˘ 
anziana.

Una vaccinazione allȅhub di Taggia. Liguria indietro sui booster over 50

Lȅemergenza coronavirus 

Ciclo completato
per il 73,31% della 
popolazione: solo Sicilia 
e Sardegna fanno peggio

22,06%
la percentuale di 
bambini tra i 5 e gli 11 
anni che hanno ricevuto 
almeno una dose
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Alle accuse dei consiglieri Pd 
replicano quelli della lista To-
ti-Cambiamo: ́ Polemiche ste-
rili e inadeguate: il presidente 
Toti non Ë sordo a nessuna pro-
posta, semplicemente chiede 
che venga adottata l'unica so-
luzione  possibile,  ovvero  la  
modifica delle restrizioni. Non 
Ë un mistero che Toti  abbia 
scritto al ministro per sapere 
come fare ed Ë altrettanto no-
to che il problema Ë comune a 
quasi tutte le Regioniª. �
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Il galateo

IL CASO

Silvia Pedemonte

9
el bel mezzo della le-
zione a distanza si in-
tromettono o o si sen-
tono, in sottofondo o 

mamma o pap‡. C�Ë chi sugge-
risce e, nel campionario vario 
di quello che si sta vedendo e 
sentendo fra schermi del pc, te-
lecamere e microfoni accesi,  
l�aiuto da casa non Ë neppure 
la situazione peggiore. PerchÈ 
sullo sfondo si sentono anche 
litigi e parolacce. E c�Ë chi si 
spinge oltre, fra i genitori, arri-
vando a correggere il professo-
re sul corretto modo di tenere 
la classe. 

Con l�impennata delle classi 
in  quarantena  nel  segno  di  
Omicron o schizzate a 1830, in 
tutta la regione, ai dati di ieri 
di Alisa o la didattica a distan-
za Ë tornata il pane quotidiano 
di docenti, presidi, studenti e 
famiglie. Non tutto va per il  
meglio, perÚ. PerchÈ fra i ra-
gazzi c�Ë chi gioca ogni carta 
possibile per disturbare le le-
zioni. E fra i genitori c�Ë chi arri-
va a salire impropriamente in 
cattedra, Ë proprio il caso di 
dirlo,  dalla cameretta del  fi-
glio.

»  emergenza  netiquette.  
Tanto che pi˘ dirigenti scola-
stici, con circolari pubblicate 
in questi giorni, stanno richia-
mando gli studenti ma anche 
le mamme e i pap‡ al corretto 
comportamento. Luca Goggi Ë 
il dirigente dell�Istituto Com-
prensivo Pra�, realt‡ formata 
da 4 classi di scuola dell�infan-
zia, 22 delle elementari e 13 
classi per quanto riguarda le 
medie. Omicron segna conta-
gi su contagi anche qua: ´Il 20 
per cento delle classi della pri-
maria sono a casa cosÏ come 3 
classi della scuola dell�infan-
zia su 4. E il cento per cento so-
no in modalit‡ mistaª. Proprio 
in questo Comprensivo gli epi-
sodi accaduti negli ultimi gior-
ni  hanno  portato  il  preside  
Goggi, persona che punta sem-
pre al dialogo, a richiamare tut-
ti all�ordine. ´Comportamenti 
quali silenziare i docenti, utiliz-
zare un linguaggio volgare, in-
tervenire in modo improprio 
saranno sanzionatiª  scrive  il  
preside Goggi nella circolare 
2019 nel 24 gennaio. Aggiun-
gendo anche: ´Si ribadisce al-
tresÏ che le famiglie non devo-
no intervenire nÈ partecipare 
alle lezioni onlineª. Sta succe-
dendo per davvero. E, in parti-
colare il fenomeno non riguar-
da tanto i pi˘ piccoli quanto i 
ragazzi delle medie.

´Abbiamo  gi‡  avuto  qual-
che caso di ragazzi che prova-
no e riescono a silenziare i mi-
crofoni dei docenti o racconta 
Goggi- e sono accaduti episodi 
davvero spiacevoli nei quali si 

sono sentite le parolacce dette 
dai genitori, i suggerimenti ai 
figli ma anche dei veri e propri 
interventi contro il docente sul 
suo modo di tenere la classe. 
Io sono sempre per il confron-

to ma cose del genere non so-
no ammissibili: la didattica a 
distanza Ë lezione, per i ragaz-
zi e per i professori Ë come sta-
re in classe. Non ci devono es-
sere interferenze nÈ cose ben 
peggioriª. 

L�avviso ai naviganti Ë stato 
diramato dal preside con una 
circolare e i genitori che si so-
no letteralmente intromessi in 
dad sono gi‡ stati chiamati a 
confronto dal preside. 

´Parliamo di netiquette del-
la  didattica  integrata  regole  

che  si  traducono,  semplice-
mente, in buona prassi e com-
portamenti  educati  e  civili  -  
conclude Goggi - Anche in dad 
valgono  le  sanzioni  previste  
dal regolamento della scuola, 

in base alla gravit‡ di quanto 
accadeª. 

Con l�entrata in scena della 
didattica a distanza, in modo 
improvviso e massiccio, nella 
primavera del 2020, tutte le 
scuole liguri  hanno messo a  
punto le regole da rispettare, 
fra computer e piattaforme va-
rie. A citarne solo un paio: gli 
studenti  devono essere  pun-
tuali nel collegarsi, avere il mi-
crofono spento (da attivare in 
caso di  domande o richieste 
dei professori) e la telecamera 
accesa (per evitare di far finta 
di seguire e, nel mentre, inve-
ce, dedicarsi a tutt�altro). » vie-
tato  diffondere  foto  e  video 
che riguardano i compagni ma 
anche i professori durante le vi-
deolezioni.  I  ragazzi  devono 
collegarsi vestiti in modo con-
sono,  come  se  andassero  a  
scuola: una richiesta non se-
condaria per evitare i casi di 
chi si collega direttamente dal 
letto, ancora in pigiama. Rego-
le che sono state rilanciate ora, 
nelle settimane del ritorno - in 
modo massiccio - delle classi a 
lezione da casa.

Pi˘ Comprensivi, nelle loro 
circolari, richiamano al rispet-
to dei patti di corresponsabili-
t‡ fra scuola, famiglie e studen-
ti. ́ La partecipazione ad attivi-
t‡ di dad sincrone e asincrone 
richiede, proprio per la specifi-
cit‡ dell�apprendimento a di-
stanza,  una  responsabilit‡  
maggiore rispetto alla tradizio-
nale  didattica  in  presenza  a  
scuola  o  Ë  la  sottolineatura  
dell�Istituto Comprensivo Ma-
rassi - soprattutto per quello 
che  riguarda  la  protezione  
dell�identit‡ digitale e della pri-
vacyª

All�Istituto  Comprensivo  
Bolzaneto, in una comunica-
zione del 20 gennaio, la diri-
gente scolastica Enza Parodi 
ha richiamato i ragazzi alla ne-
tiquette per l�utilizzo della piat-
taforma di G-Suite.´Sono le re-
gole di comportamento - viene 
spiegato nel documento - che 
ogni studente deve seguire af-
finchÈ il servizio possa funzio-
nare nel miglior modo possibi-
le, tenendo presente che corte-
sia ed educazione, che regola-
no i rapporti tra le persone, val-
gono anche in questo conte-
stoª. Fra i punti? Questi: ´Non 
utilizzare la piattaforma in mo-
do da danneggiare, molestare 
o insultare altre persone, non 
creare e non trasmettere im-
magini, dati o materiali offen-
sivi, osceni e indecenti e, in ca-
so di utilizzo di materiali condi-
visi non interferire, danneggia-
re o distruggere il lavoro dei 
docenti o dei compagniª. In ca-
so di comportamenti non cor-
retti, viene specificato anche 
in questo caso, i ragazzi sono a 
rischio sanzioni disciplinariª. 
E non c�Ë mamma o pap‡ che 
tenga. �
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della

´Per quanto riguarda inci-
denza e accesso negli ospeda-
li o spiega il direttore genera-
le di Alisa Filippo Ansaldi - gli 
indicatori sono stabili. E per 
la prima volta la diminuzio-
ne dell�occupazione dei posti 
letto di media intensit‡ sem-
bra consolidarsi, conferman-
do cosÏ le previsioni sul rag-
giungimento del plateau che 
avevamo elaboratoª.

Intanto, sono 5.388 i nuovi 
casi di Covid registrati in Li-
guria nelle ultime 24 ore, a 
fronte di 29.603 tamponi, di 
cui  5.648  molecolari  e  
23.955 antigenici. In contro-
tendenza rispetto ai cali de-
gli ultimi giorni, aumentano 
di 959 i contagiati totali, che 
salgono a 62.782. Netto calo 
invece dei ricoverati: 26 in 
meno rispetto a ieri, ne resta-
no 757. Invariato a 40 letti oc-
cupati il dato delle terapie in-
tensive. �

E.ROS.
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E le classi in quarantena in Li-
guria fanno un balzo in avan-
ti di ben 500 casi in una man-
ciata di giorni: da 1344 schiz-
zano a 1830, al bilancio diffu-
so ieri  da  Alisa.  Di  queste:  
672  sono  nell�Asl3,  525  
nell�Asl1, 377 nell�Asl2, 187 
nell�Asl5  e  69  nell�Asl4.  A  
itrainarew  l�impennata  dei  
contagi  sono  le  scuole  ele-
mentari (704 casi in tutta la 
Liguria) seguite dalla scuola 
dell�infanzia (516).  Numeri  
minori, invece, anche se co-
munque importanti  si  regi-
strano fra i ragazzi delle me-
die (386 classi) e fra le supe-
riori (218). Il dato dell�Asl3 

genovese,  aggiornato a  ieri  
sera, in realt‡ sale ulterior-
mente: gli ultimi numeri, ie-
ri, parlavano di 684 classi in 
quarantena. 

I  sindacati  chiedono  di  
prendere  provvedimenti.  E  
avanzano l�ipotesi sospensio-
ne della didattica. ´In questo 
momento Ë il caos o afferma 
Monica Capra, segretario re-
gionale Cisl scuola per la Ligu-
ria o e la situazione danneg-
gia tutti: studenti, famiglie, 
personale della scuola. O si 
trovano le soluzioni per fare 
in modo che i dirigenti scola-
stici tornino a fare il loro lavo-
ro e non i dirigenti sanitari o 

va presa un�altra soluzione, 
almeno per questo momen-
toª.  Se ne parler‡  oggi  nel  
confronto, chiesto dai sinda-
cati, con Regione, Alisa, Uffi-
cio scolastico regionale. ´Le 
linee sono per la scuola in pre-
senza -  afferma il  direttore 
scolastico  provinciale  Ales-
sandro Clavarino - semmai, il 
tema Ë diverso, a livello nazio-
nale Ë in corso il ragionamen-
to dei ministeri dell�Istruzio-
ne e della Salute per una sem-
plificazione su quarantene e 
tamponi che dovrebbe porta-
re a delle novit‡ª. �

S.PED.
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Il decalogo per lo studente in remoto
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La lezione è destinata
solo agli alunni:
è vietato condividere
il link delle videolezioni
con estranei

Le lezioni non possono
essere registrate
o videoriprese
né si possono
estrarre immagini

All’alunna/o deve
essere garantito
un luogo silenzioso 
e consono
all’apprendimento

L’alunna/o è tenuta/o
a presentarsi
alle lezioni in orario
e a lasciare le stesse
all’orario stabilito

L’alunna/o è tenuta/o 
a mostrarsi in video
e a disattivare videocamera
e microfono solo
su richiesta del docente

L’alunna/o è tenuto
ad adottare atteggiamenti,
linguaggio e abbigliamento
che rispettino le stesse regole 
del contesto classe ordinario

La partecipazione
deve essere attiva
ed attenta

Non è consentito adottare
atteggiamenti
o attivare funzioni
che possano ostacolare
la partecipazione degli altri

I docenti e i genitori
sono invitati a vigilare
affinché le regole siano
sempre rispettate

È vietato cedere
la password d’accesso
o consentire l’accesso
o la condivisione
a qualsiasi soggetto
che non sia l’alunna/o

Dad

cinquecento scolaresche in pi  ̆pochi giorni 

Oltre 1800 classi in quarantena
Elementari traino del contagio

Lȅemergenza coronavirus

Richiami formali 
alle famiglie per 
segnalare le intrusioni 
alle spalle dei ragazzi

Goggi (Istituto di PraŽ): 
´Tutti devono fare 
come se fossero lezioni 
che si svolgono in aulaª 

Dallȅabbigliamento non opportuno ai rumori di sottofondo fino ai genitori che salgono in cattedra
Un preside avvisa: non ci devono essere interferenze perchÈ saranno sanzionate come a scuola

VENERDÃ 28 GENNAIO 2022

IL SECOLO XIX
7PRIMO PIANO

Copia di 8346c01bbe31d45fbf937da4ded5d088


	La Nazione 28 01 2022 Si ammala di Covid ma all'Asl non risulta
	La Nazione 28 01 2022 Seconda dose per 3 liguri su 4
	La Nazione 28 01 2022 Vaccinazione ai privati. L'Asl, modello che funziona
	Il Secolo XIX 28 01 2022 Asl 5 ora vuole appaltare le vaccinazioni ai privati
	Il Secolo XIX 28 01 2022 La storia Sono stati giorni terribili e non hanno neppure chiesto scusa
	Il Secolo XIX 28 01 2022 Liguria, lite sui test Federfarma accusa
	Il Secolo XIX 28 01 2022 Lo zoccolo duro degli over 50 no-vax



